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Il progresso tecnico scientifico 
nel comparto della salute e 
del benessere è sempre più 
rapido e sono ormai sotto 
gli occhi di tutti i vantaggi 
legati all’implementazione 
della cosiddetta intelligenza 
artificiale, internazionalmente 

nota con la sigla AI. Grazie all’AI oggi appare possibile 
quello che solo qualche anno fa era rubricato come 
fantascienza. L’intelligenza artificiale, riferiscono le 
cronache delle ultime settimane, riesce a studiare nel 
dettaglio e in tempi rapidi, le condizioni di un singolo 
individuo, andando ad esempio a risolvere così, casi 
particolarissimi, rari e complessi che l’esperienza umana 
e la letteratura medica ritenevano fino a ieri difficili o 
impossibili da gestire. Per non parlare poi della robotica 
medica. Ci riferiamo a quello specifico settore che 
salda competenze di ingegneria meccanica, medicina e 
informatica e può proporre in ambito sanitario strumenti 
ogni giorno sempre più performanti capaci di intervenire 
anche a distanza senza l’apporto diretto dell’operatore 
umano su pazienti in specifiche condizioni, vera e propria 
telemedicina d’avanguardia. A tutto ciò, si aggiungano 
le evoluzioni nel campo della genomica, dell’epigenetica 
e della diagnostica rapida avanzata. Unendo questi 
vari punti in una ideale mappa che deve condurci verso 
il futuro della salute è dunque quasi scontato ragionare 
in termini di protocolli terapeutici d’intervento sempre 
più su misura sulle necessità dell’individuo. Questo non è 
solo e indubbiamente un vantaggio ma potremmo dire, 
finalmente, un positivo traguardo raggiunto: il benessere 
personalizzato. Per chi opera da oltre trent’anni come 
la mia azienda nel comparto dell’integrazione, della 
fitoterapia clinica, della ricerca in ambito salutistico e 
delle terapie funzionali con un faro sempre accesso sulla 
visione olistica della salute, tale traguardo rappresenta 
una direzione imprescindibile e per altri versi una sfida 
doverosa e affasciante. Discutiamo di una sfida che 
vogliamo contribuire a vincere pur consapevoli che 
comporterà una maggiore flessibilità e riguardo per 
i dati e le evidenze in campo nutrizionale, genetico ed 
epigenetico ma anche informatico. Dobbiamo quindi 

Editoriale 

IL FUTURO DEL BENESSERE 
E DELLA SALUTE?
Protocolli sempre più personalizzati ed evoluzione 
del concetto classico di cura

prepararci ad approcci modulabili con confronti rapidi e 
proficui tra professionisti in ambiti apparentemente distanti 
per assicurare protocolli ad hoc, efficienti, garantiti e 
sicuri per i pazienti. Il futuro della salute e del benessere a 
mio modesto parere però non parlerà solo di terapie iper 
personalizzate per la sfera fisica o più prosaicamente per 
l’organismo. Identica attenzione dovrà essere riservata al 
ruolo dello spazio “meta fisico” ovvero a quelle energie, 
sensazioni e processi “invisibili” che caratterizzano ognuno 
di noi partecipando compiutamente all’equilibrio della 
nostra mente e del nostro corpo. Non esiste un orologio 
capace di segnare lo stesso identico orario di un altro, 
dicono alcuni fisici contemporanei. E’ scontato dire allora 
che non esisteranno probabilmente esseri umani con 
un’identica idea di dolore, malattia, maturazione, cura 
e di anima e corpo, aggiungerei ancora io. Esistono ed 
esisteranno invece sempre, svariate esperienze e svariate 
energie, le stesse che possono tramutarsi in supporti per 
mantenere il nostro stato di benessere o ahinoi purtroppo, 
al contrario, trasformarsi in “disturbi” che se mal gestiti 
possono generare problematiche più o meno gravi e 
impattanti. 
Un concetto molto caro a me e a chi crede nell’approccio 
olistico ancora però non del tutto accolto dalla visione 
classica di cura. In tal senso, credo dunque in un processo 
certamente personalizzato ma al contempo “evolutivo” 
di salute che tenga conto della naturale e inarrestabile 
trasformazione dell’essere umano inteso come sintesi di 
tre componenti, organismo, mente e spirito ovvero corpo, 
coscienza e anima. Un processo che sappia chiedersi: 
cosa saremo da qui ai prossimi anni? Di cosa avremo 
bisogno per curare corpo e anima? Quanto conterà, e lo 
dico oggi ancor di più, tornare a stare in armonia tra noi, 
gli animali, le piante e il cosmo? Insieme a tanti colleghi, 
amici e professionisti, non solo in ambito salutistico, 
sto alimentando momenti di dialogo aperto sul futuro 
della salute e dell’uomo come le Giornate di Studio al 
Monastero di Fonte Avellana oltre a numerosi confronti 
online: mi auguro trovino sempre maggiori spazi di 
dibattito e comune arricchimento per accompagnarci da 
qui in avanti verso il benessere futuro dell’essere umano. 
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L’invecchiamento è un 
processo naturale e 
graduale di degenerazione 
progressiva di tutto il corpo 
umano. Può essere definito 
come il periodo finale del 
ciclo vitale, caratterizzato 
d a l l ’ i n d e b o l i m e n t o 

dell’organismo con relativo rallentamento delle funzioni 
fisiologiche. Un fenomeno complesso che coinvolge 
numerosi fattori sia esterni che interni, in grado di 
progredire in molteplici direzioni.  Con il passare del 
tempo le varie strutture perdono funzionalità in tempi 
e modi diversi rendendo il processo di invecchiamento 
né graduale né uniforme, in particolare quello di 
specifici distretti come la pelle e il sistema nervoso. 
Il processo di invecchiamento globale non può essere 
fermato, ma prevenuto e trattato tenendo conto di 
questa complessità. Si tratta quindi di una condizione 
inevitabile che può essere gestita e rallentata (anche 
molto) con strategie consolidate atte a ridurre e 
posticipare gli effetti indesiderati dell’avanzare 
dell’età. Mantenere una buona salute fisica e mentale, 
prevenire i disturbi più comuni, rimanere attivi e 
indipendenti a lungo è oggi possibile con azioni mirate 
ed efficaci. 
Esiste un comune denominatore che mette in 
connessione tutto l’organismo, un continuum strutturale 
e funzionale tra cellula e cellula che risente del 
passare degli anni: la matrice extracellulare (MEC). La 
MEC è la sostanza in cui si trovano immerse le cellule 
dei tessuti. Viene prodotta da cellule specializzate e 
oltre che influenzare le funzioni cellulari fornisce loro 
supporto strutturale e protezione. Si tratta di uno 
strato polisaccaridico e proteico che contribuisce a 
tenere unite le cellule di un tessuto, in grado di fornire 
molto più di un’impalcatura fisica: una rete di innesco 
e trasmissione di segnali biochimici e biomeccanici 
fondamentali per i processi di morfogenesi, 
differenziazione e omeostasi cellulare. Particolarmente 
abbondante e importante nei tessuti connettivi quali 
cartilagini, ossa, tendini, derma attraverso le sue 
caratteristiche fisiche genera le proprietà meccaniche 
tipiche di ciascun organo. La sua composizione 

differenziale influenza il grado di elasticità del tessuto 
e la sua capacità di resistere a forze di trazione e 
compressione. Una struttura dinamica dove le proteine 
che la costituiscono interagiscono direttamente 
con le cellule che le producono influenzandone il 
metabolismo. Una sorgente plurifunzionale con attività 
di filtro che permette il passaggio di cellule e sostanze 
in maniera controllata: segnali extracellulari, fattori 
d’adesione ecc., interazione con le cellule per i processi 
di migrazione, crescita, divisione, differenziamento. 
Esplica inoltre una fondamentale azione tampone 
regolatrice del pH extra cellulare e della ritenzione 
idrica.

4

COLLAGENE E ACIDO IALURONICO
PLAYERS ASSOLUTI DELL’ANTI-AGING 



COLLAGENE E ACIDO IALURONICO
PLAYERS ASSOLUTI DELL’ANTI-AGING 

5

COLLAGENE 
COLLOIDALE PLUS
INTEGRATORE ALIMENTARE
SPRAY 1000 PPM 100 ML
(AESSERE)

Dai Laboratori Aessere nasce Collagene Colloidale Plus 
Spray, una formulazione colloidale immediatamente 
biodisponibile, ideale per sostenere l’elasticità e la 
tonicità dei tessuti grazie ai diversi tipi di collagene 
in questa contenuti (di tipo I, II, III e IV) che coprono le 
principali esigenze dell’organismo.

Questo prodotto offre diversi vantaggi fra cui: 
•	 miglioramento dell’aspetto di pelle, capelli e unghie 

per chi desidera mantenere la vitalità e la salute di 
questi tessuti;

•	 supporto alle articolazioni per alleviare dolori e 
rigidità articolari;  

•	 incremento della massa muscolare magra per chi 
cerca un supporto nel rafforzamento muscolare

Modo d’uso: applicare 15 spruzzi 2 volte al giorno, 
lasciando il prodotto in bocca per circa 30-45 secondi o 
sulla parte interessata anche più volte al giorno.  

Proprio su questo distretto corporeo viene attualmente 
focalizzata la ricerca anti-aging, con sviluppo di 
strategie sempre più efficaci sia nella prevenzione che 
nel trattamento di malattie degenerative correlate 
all’età. Oggi i trattamenti più efficaci sono quelli che 
rigenerano la MEC quale principale responsabile del 
supporto fisico e dello scambio con e tra cellule di 
nutrienti, mediatori cellulari e fattori di crescita.
 Le sostanze utilizzabili per riorganizzare il metabolismo 
cellulare, la proliferazione cellulare e la produzione di 
nuova MEC, fornendo il giusto nutrimento alle cellule, 
sono l’acido ialuronico, il collagene, alcuni aminoacidi 
e peptidi specifici e gli antiossidanti.
Nello specifico le concentrazioni di collagene e acido 
ialuronico nella MEC tendono a diminuire con il passare 
degli anni riducendone spessore, compattezza e 
integrità di funzione. Con l’età si verifica una riduzione 
della produzione delle fibre collagene e una loro 
frammentazione per un aumento di specifici enzimi. 
Tale impoverimento ed alterazione architetturale 
crea un assottigliamento nella MEC con conseguente 
alterazione morfo-funzionale. Il collagene viene 
degradato dalle metalloproteasi che sono in grado 
di rompere le lunghe catene proteiche di collagene 
formando frammenti più corti, con architettura 
“disordinata” e privi di proprietà meccaniche. In un 
corpo giovane e sano la sintesi e la degradazione del 
collagene sono in costante equilibrio, conservando 
l’integrità di funzione.Con il passare del tempo si 
verifica invece un progressivo sbilanciamento di questo 
equilibrio in senso degenerativo con una conseguente 
perdita di tono e sostegno.

ACIDO IALURONICO 
COLLOIDALE PLUS
INTEGRATORE ALIMENTARE
SPRAY 1000 PPM 100 ML
(AESSERE)

Acido Ialuronico Colloidale Plus Spray offre una 
formulazione colloidale immediatamente biodisponibile, 
ideale per supportare la salute e la bellezza della pelle in 
quanto agisce su più livelli: 

•	 migliora l’idratazione cutanea per una pelle 
idratata, elastica e luminosa, grazie alla sua 
capacità di trattenere grandi quantità di acqua;

•	 aumenta l’elasticità e la tonicità dei tessuti utile per 
chi cerca un’azione antiaging e di rimpolpamento 
delle rughe.  

•	 supporta la rigenerazione tissutale per favorire i 
processi riparativi e cicatrizzanti della pelle;

•	 svolge un’azione protettiva contro virus e 
batteri, rinforzando le difese naturali della pelle, 
mantenendola sana.

Modo d’uso: applicare 15 spruzzi 2 volte al giorno, 
lasciando il prodotto in bocca per circa 30-45 secondi o 
sulla parte interessata anche più volte al giorno.  

Tra i fattori che accelerano il processo di invecchiamento 
un ruolo determinante è svolto dallo stress ossidativo, 
che induce produzione di radicali liberi in grado di 
modificare la struttura della pelle e di alterare il normale 
metabolismo del collagene che viene disgregato in 
modo più rapido. L’integrità dei sistemi antiossidanti 
gioca quindi un ruolo importante nel ridurre l’effetto 
dell’invecchiamento a livello della MEC proteggendone 
le fibre strutturali da una degradazione non controllata.
Il collagene è la proteina più abbondante dell’organismo. 
Si concentra in particolare a livello di ossa, tendini, 
cartilagini, pelle, membrane e vasi sanguigni. A livello 
cutaneo, contribuisce a mantenere compattezza, 
tonicità e turgore della pelle, minimizzando la presenza 
delle rughe.
L’acido ialuronico è una sostanza fisiologica, prodotta 
naturalmente dall’organismo umano. Assieme al 
collagene è una delle componenti principali della MEC. È 
la molecola più igroscopica presente in natura capace di 
richiamare enormi quantità di acqua rispetto al suo peso. 
Prodotta da cellule specializzate del tessuto connettivo 
(fibroblasti), ha lo scopo di idratare e proteggere i tessuti 
rispetto a sollecitazioni, tensioni ed eventuali traumi, con 
proprietà viscoelastiche e plastiche che conferiscono 
turgidità ai tessuti e un’adeguata lubrificazione a livello 
articolare. Nelle aree con difetto di fibre collagene crea 
una distensione meccanica che induce i fibroblasti a 
produrre nuove fibre ben organizzate, tipiche della MEC 
integra (giovane).
Integrare Collagene e HA nei modi e tempi corretti è 
una efficace strategia anti-aging in grado di rallentare 
anche in maniera significativa i danni del tempo. 



LE INFIAMMAZIONI DELL’APPARATO 
MUSCOLO SCHELETRICO 

L’infiammazione è in genere una 
reazione di difesa, localizzata o 
sistemica, che l’organismo mette 
in atto per contrastare o riparare 
eventuali danni di varia natura 
a carico delle nostre cellule, 
come quelli generati da eventi 
traumatici o degenerativi, da 

agenti patogeni quali virus, batteri, parassiti e funghi, o 
da altre malattie sistemiche.
La presenza di un processo infiammatorio, spesso 
doloroso, è quindi un meccanismo utile in quanto consiste 
nel tentativo dell’organismo di rimediare ad un evento 
lesivo.
Può tuttavia accadere, oggi sempre più frequentemente, 
che a causa di un alterato funzionamento del sistema 
regolatorio dell’infiammazione, in taluni soggetti, questa 
non solo risulti inutile, ma diventi un vero e proprio ostacolo 
alla guarigione accompagnandosi frequentemente 
a sofferenza. Il dolore che ne deriva è un importante 
meccanismo protettivo che viene messo in atto dallo 
organismo di fronte a un’alterazione che può avere 
numerose cause. Nei dolori muscolo scheletrici l’eziologia 
più frequente è quella di origine meccanica connessa alla 
degenerazione (es. artrosi) oppure a un eccessivo uso 
della struttura osteoarticolare (es. dolore conseguente a 
uno sforzo muscolare).
Le malattie muscolo – scheletriche (MMS) hanno un peso 
considerevole sullo stato di salute della popolazione 
mondiale.  In termini di impatto sulla salute globale si stima 
siano seconde solo alle patologie mentali e ai disturbi del 
comportamento. Queste tipologie di patologie (es. mal 
di schiena, cervicalgie, artrosi, artrite, osteoporosi) risulta 
essere tra le più invalidanti in termini di anni di vita persi a 
causa della disabilità e di anni di vita vissuti con disabilità.
Indipendentemente dalla causa che l’ha determinata, 
l’infiammazione ha origine sempre dal medesimo 
processo eziopatogenico che prevede l’interessamento 
di 2 enzimi all’interno dell’organismo denominati COX1 
e COX2 (ciclossigenasi) che sovraintendono il processo 
infiammatorio ed i relativi segni (dolore, gonfiore, rossore, 
ecc.)
Le fasi del processo infiammatorio inizialmente 
inducono un danno di diversa origine e natura che 
attiva il rilascio di mediatori chimici infiammatori, una 
successiva vasodilatazione che provoca l’arrossamento 
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INFLAGEN 
INTEGRATORE ALIMENTARE
60 COMPRESSE 54 GR
(GLAUBER PHARMA / FORZA VITALE)

Infiammazione e dolore sono segnali che il corpo invia 
quando qualcosa non va. Inflagen è un integratore 
naturale che sfrutta l’efficacia di Curcuma e Berberina, 
due potenti ingredienti con proprietà antinfiammatorie e 
di supporto al benessere cellulare.
Grazie alla curcumina, la curcuma aiuta a ridurre le 
infiammazioni croniche, sostenendo il sistema immunitario 
e la salute articolare, mentre la Barberina, nota per il suo 
effetto modulante sulla risposta infiammatoria, è utile nel 
trattamento di problemi articolari, intestinali e metabolici. 
Risulta quindi indicato per chi soffre di infiammazioni 
articolari o intestinali, persone con stress ossidativo 
elevato, chi desidera un supporto antinfiammatorio 
naturale.

Inflagen risulta quindi un prezioso alleato per ottenere:
•	 una riduzione dell’infiammazione cronica;
•	 sollievo da dolori articolari e muscolari;
•	 supporto per il benessere intestinale:;
•	 una azione antiossidante e di sostegno al sistema 

immunitario.

Modo d’uso: 
•	 adulti: 1 compressa, 2 volte al giorno
•	 non consigliato ai bambini sotto i 12 anni



tipico dell’infiammazione a cui segue l’incremento della 
permeabilità dei vasi sanguigni ed essudazione con 
relativo gonfiore dell’area interessata. Seguirà quindi la 
migrazione dei leucociti (globuli bianchi) verso il tessuto 
danneggiato e fagocitosi. La fase finale si completerà 
con la proliferazione del tessuto connettivo con finalità 
ricostruttive.
I segni e i sintomi dell’infiammazione possono essere 
presenti tutti contemporaneamente o anche solo 
parzialmente, con manifestazioni più o meno accentuate 
a seconda della gravità della reazione infiammatoria. 
Ipertermia (calore), Iperemia (rossore), legata alla 
vasodilatazione che serve ad aumentare il flusso di 
sangue nel distretto, Edema (gonfiore), a seguito della 
vasodilatazione, dai capillari sanguigni, fuoriesce la 
componente liquida del sangue creando una raccolta 
di siero, Dolore, Funzione Lesa (riduzione delle capacità 
funzionali della zona colpita dall’infiammazione).
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L’infiammazione può essere acuta, ovvero raggiungere il 
suo apice nel giro di qualche ora/giorno, oppure cronica, 
e quindi durare anche molti mesi/anni a causa della 
incapacità dell’organismo di risolvere le cause che l’hanno 
determinata.
Sia l’infiammazione acuta che cronica possono innescare 
dei processi degenerativi nei tessuti interessati, talvolta 
irreversibili, con maggiore frequenza nelle forme croniche.
L’infiammazione non risparmia nessun organo o apparato 
dell’organismo umano colpendo frequentemente 
l’apparato muscolo-scheletrico costituito da tendini, 
legamenti, ossa, articolazioni e muscoli.
Il dolore muscolare può essere dovuto a diverse cause: 
lesioni, traumi, esercizio fisico intenso, lavori usuranti o 
postura scorretta. Generalmente si manifesta con un 
dolore diffuso che coinvolge i muscoli e se dovuto solo 
a una sollecitazione eccessiva o esercizio fisico troppo 
pesante tende a risolversi in pochi giorni. Il dolore 
articolare si avverte quando si carica eccessivamente 
l’articolazione, tipicamente localizzato si avverte non 
solo durante l’esercizio fisico e il movimento, ma anche 
a riposo.
Il dolore muscolare (mialgia) può essere molto fastidioso. 
Uno spasmo o crampo muscolare (contrazione muscolare 
dolorosa protratta) può causare un dolore intenso.
Il dolore osseo è in genere profondo, penetrante o sordo. 
Spesso deriva da traumi. Meno frequentemente l’infezione 
ossea (osteomielite) e i disturbi endocrini.
Il dolore ai tendini e ai legamenti è spesso meno intenso 
del dolore osseo. È spesso descritto come “acuto”, si 
aggrava quando il tendine o il legamento colpito viene 
stirato o mosso ed è solitamente alleviato dal riposo. Le 
cause comuni di dolore al tendine comprendono tendinite, 
tenosinovite, epicondilite laterale o epicondilite mediana 
e traumi ai tendini. La causa più comune di dolore ai 
legamenti è un trauma (distorsioni).
Il dolore a una borsa, piccola sacca piena di liquido che 
forma un cuscinetto protettivo intorno alle articolazioni, 
può essere causato da traumi, sovraccarico, gotta o 
infezione. La borsa interessata si gonfia e solitamente il 
dolore peggiora con i movimenti che coinvolgono la borsa 
e viene alleviato dal riposo.
Il dolore articolare (chiamato artralgia) non è 
necessariamente correlato all’infiammazione articolare 
(chiamata artrite). L’artrite può causare gonfiore e 
dolore. L’artrite può essere causata da diversi disturbi 
diversi, fra i quali artriti infiammatorie (come l’artrite 
reumatoide), l’osteoartrite, l’artrite infettiva, la gotta e le 
patologie correlate, le malattie autoimmuni, le vasculiti, 
l’osteonecrosi e i traumi che colpiscono la parte dell’osso 
all’interno di un’articolazione. Il dolore che deriva 
dall’artrite è solitamente peggiore quando si muove 
l’articolazione, ma in genere è presente anche quando 
l’articolazione non viene mossa.
Attività sportiva frequente e/o intensa, praticata per 
molti anni, vecchi traumi o il semplice avanzamento 
dell’età mettono sotto sforzo e sottopongono a continue 
sollecitazioni i legamenti, i tendini e le articolazioni, 
esponendoli a processi di usura ed infiammatori che 
potrebbero portare a vere e proprie patologie come la 
Sciatalgia e la Tendinopatia. 
In queste situazioni un preparato fitoterapico sicuro 
ed efficace può risolvere efficacemente il processo 
infiammatorio donando sollievo e benessere.

ARPAGODOL   
INTEGRATORE ALIMENTARE

15 COMPRESSE 500 MG
(GLAUBER PHARMA / FORZA VITALE)

Dolori articolari, infiammazioni e rigidità muscolare possono 
compromettere la qualità della vita. Arpagodol è un 
integratore a base di Artiglio del Diavolo (Harpagophytum 
procumbens DC.), una pianta nota per le sue proprietà 
analgesiche e antinfiammatorie, particolarmente utile 
per persone con infiammazioni muscolo-scheletriche, 
chi soffre di dolori cronici alle articolazioni, sportivi e chi 
cerca un’alternativa naturale agli antidolorifici
La sua formulazione deve la propria forza all’Arpagoside, 
il principio attivo dell’Artiglio del Diavolo che aiuta a 
ridurre l’infiammazione e il dolore. Grazie al Metolose®, il 
principio attivo viene assorbito con un’efficacia del 95%, 
garantendo un effetto potenziato. Studi su pazienti con 
artrosi hanno mostrato una riduzione del dolore nell’89% 
dei casi e un miglioramento della mobilità nell’84%.

Arpagodol garantisce:
•	 sollievo naturale da dolori articolari e muscolari;
•	 azione antinfiammatoria mirata;
•	 supporto per chi soffre di artrosi, sciatalgia e 

lombalgia.

Modo d’uso:
•	 adulti: 1 compressa, 3 volte al giorno
•	 bambini (fino a 12 anni): 1 compressa al giorno
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proliferazione batterica nell’intestino tenue è molto più 
frequente nei pazienti con rosacea che tuttavia migliora 
in seguito al ripristino di una flora corretta. E ancora, le 
malattie infiammatorie croniche intestinali, come la colite 
ulcerosa ed il morbo di Crohn, presentano in una alta 
percentuale di casi anche manifestazioni cutanee, tra cui 
lo sviluppo di eritemi e psoriasi. 
La disbiosi è in grado di compromettere l’integrità 
delle pareti intestinali lasciando le “porte aperte” alla 
circolazione sanguigna di derivati alimentari, molecole 
microbiche, fattori pro-infiammatori potenzialmente 
tossici, che possono raggiungere successivamente il 
tessuto cutaneo. Ciò sembra rivestire una particolare 
importanza nei disturbi della pelle come l’acne che 
potrebbe essere il risultato finale di un disequilibrio 
microbico e di una condizione di aumentata permeabilità 
intestinale (leaky gut). Infine la correzione terapeutica del 
microbiota ha dimostrato di essere utile per la prevenzione 

La pelle ha una profonda 
connessione con l’intestino tanto 
da giustificare l’assioma asse 
intestino-pelle. Ma cosa hanno in 
comune questi due organi? Molto.
Innanzitutto la densità di 
popolazione microbica residente. 
Circa un milione di microrganismi 

per grammo di parete intestinale del crasso e 10 MLD di 
microrganismi degli oltre due metri quadrati cutanei del 
corpo umano. La pelle e l’intestino, tra gli organi umani 
con le superfici più estese e la maggiore densità batterica, 
derivano anche dallo stesso foglietto embrionale. Ricchi 
di nervi e vasi sanguigni, sono uniti anche dal sistema 
immunitario. E’ il microbiota intestinale, con un peso 
di circa 1,5 chili, che interagisce costantemente con le 
cellule immunitarie stimolando la produzione di anticorpi.  
A livello cutaneo è molto simile a quello localizzato 
sotto le pareti del tratto intestinale e il funzionamento di 
entrambi è collegato ai batteri, virus e funghi. In caso di 
disbiosi, alterazione del microbiota intestinale, si ha un 
innalzamento del tono infiammatorio e della permeabilità 
intestinale. Questa condizione permette l’ingresso nella 
circolazione sistemica di molecole che contribuiscono a 
influenzare la severità dei sintomi dermatologici. La pelle e 
l’intestino sono entrambi organi neuroendocrini complessi 
che ospitano miliardi di microrganismi commensali 
residenti indispensabili per la salute di tutto l’organismo. 
Vi è quindi un filo diretto tra questi due distretti corporei 
con una forte influenza dell’intestino sulla pelle. Entrambi 
rappresentano sia una barriera che una connessione tra 
l’ambiente interno e quello esterno.
I meccanismi alla base della relazione tra salute della 
pelle e risposte immunologiche del microbiota intestinale 
non sono ancora del tutto chiariti ma nuove evidenze 
scientifiche emergono di continuo.  Esiste un’interazione 
complessa e multifattoriale tra i sistemi immunitario, 
nervoso ed endocrino influenzati da fattori ambientali 
come la alimentazione, lo stress e l’uso di farmaci. In 
letteratura sono numerose le evidenze di un’intima 
connessione tra il microbiota intestinale e la pelle anche 
in numerose patologie dermatologiche.
I collegamenti tra l’intestino e la pelle sono stati 
approfonditi maggiormente negli ultimi decenni, ma le 
prime evidenze risalgono addirittura agli inizi degli anni 
‘30 del secolo scorso. Oggi sappiamo che un’eccessiva 

ASSE INTESTINO – PELLE: 
UNA CONNESSIONE 
SPESSO IGNORATA 
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Bioenergen è un integratore alimentare a base di erbe 
medicinali selezionate formulato per promuovere il 
benessere dell’intestino, migliorare la salute della pelle e 
favorire l’equilibrio psicofisico.  
La sua particolare formulazione deve la propria forza 
all’azione sinergica delle erbe medicinali in esso contenute: 
ogni componente di Bioenergen è stato accuratamente 
selezionato per creare una combinazione efficace nel 
promuovere il benessere intestinale e generale.  

Ecco i motivi che lo rendono prezioso per coloro che:
•	 desiderano migliorare la salute della pelle, 

affrontando problematiche come l’acne;
•	 soffrono di squilibri intestinali o intolleranze 

alimentari e cercano un supporto naturale per il 
benessere digestivo; 

•	 affrontano sbalzi d’umore o lievi stati depressivi e 
desiderano un supporto fitoterapico per l’equilibrio 
emotivo.

Le azioni di Bioenergen:
•	 depurazione dell’organismo: favorisce 

l’eliminazione delle tossine, contribuendo al 
benessere generale;

•	 azione antiossidante: contrasta i radicali liberi, 
proteggendo le cellule dallo stress ossidativo; 

•	 riequilibrio delle funzionalità intestinali: 
supporta la salute dell’intestino, spesso definito il 
“secondo cervello”, influenzando positivamente 
anche l’umore;

•	 tonico dell’umore: grazie alle sue proprietà, 
contribuisce a migliorare il tono dell’umore e il 
benessere psicofisico.  

Adatto a vegani e privo di allergeni comuni: Bioenergen è 
privo di alcol etilico, lattosio e glutine. Ciò lo rende adatto 
anche a chi segue una dieta vegana o ha specifiche 
intolleranze alimentari.  

Modo d’uso:
•	 adulti: 1 compressa, 3 volte al giorno
•	 bambini (fino a 12 anni): 1 compressa al giorno
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BIOENERGEN
INTEGRATORE ALIMENTARE
GOCCE 50 ML
(EPINUTRACELL)

ed il trattamento della dermatite atopica e degli eczemi 
cutanei. Infatti, uno stato di disbiosi intestinale, può 
peggiorare diverse patologie cutanee come l’acne, la 
dermatite atopica, la rosacea, etc. 
Il dialogo continuo tra intestino e pelle avviene 
attraverso specifici determinanti oggetto di studio della 
dermobiotica, branca della dermatologia che studia il ruolo 
dell’alimentazione e del microbiota sulle patologie cutanee.
I metaboliti microbici di origine batterica intestinale, 
come gli acidi grassi a catena corta, possono modulare 
l’infiammazione sistemica e influenzare la funzione barriera 
della pelle. Il microbiota intestinale interagisce con il 
sistema immunitario modulando le risposte infiammatorie 
che possono manifestarsi a livello cutaneo come nel caso 
della dermatite atopica. Una disbiosi intestinale può 
innescare una risposta immunitaria eccessiva dando luogo 
a prurito e arrossamenti della pelle.
Anche a livello neuroendocrino esiste un asse di 
collegamento bidirezionale tra intestino e sistema nervoso 
centrale che può influenzare la salute della pelle attraverso 
il rilascio di ormoni e neurotrasmettitori. Condizioni di stress 
prolungato, aumentando la produzione di cortisolo, possono 
peggiorare affezioni cutanee come acne e psoriasi.
Le persone con problemi cutanei hanno spesso alterazioni 
della flora intestinale e della barriera intestinale. Studi 
dimostrano che le popolazioni rurali conservano ancora una 
grande varietà di specie microbiche nell’intestino mentre 
le persone dei paesi industrializzati, per via della dieta e 
dello stile di vita, ne hanno già perso il 40% perdendo così 
variabilità microbica e integrità immunitaria.
Problemi cutanei non dovrebbero quindi essere gestiti solo 
a livello epidermico, ma anche a livello intestinale.  Molte 
patologie cutanee traggono un miglioramento da alcuni 
cambiamenti dietetici e aggiunte di integratori o probiotici 
specifici. 



ed ha una consistenza simile a quella della cera. L’uomo lo 
produce per biosintesi autonoma in una alta percentuale, 
l’80% circa, ovvero 1 o 2 grammi al giorno, negli adulti 
mentre solo una piccola parte, il restante 20%, viene 
assunto per via alimentare. Il suo contenuto nell’uomo è 
di circa 150 grammi.
La produzione di colesterolo aumenta in caso di 
alimentazione troppo ricca in zuccheri e carboidrati ma 
non in caso di consumo di grassi né di uova. Viene meno 
quindi l’associazione tra alimentazione ricca in grassi e 
l’aumento del colesterolo. Vi sono poi delle fasi vitali in cui i 
valori di colesterolo aumentano o variano sostanzialmente 
poiché il corpo ne necessita in quantità maggiori come il 
periodo della crescita, ma anche nel corso di una malattia 
perché il corpo deve sostenere alti livelli infiammatori e 
riparare possibili danni. Anche nello sportivo il colesterolo 
tende ad innalzarsi con una funzione protettiva. 
Nell’organismo umano il colesterolo è coinvolto in 
numerose funzioni. Sintetizza la vitamina D che interviene 
nel metabolismo renale e intestinale del calcio e del 

COLESTER”ORO”:
PERCHÉ È COSÌ IMPORTANTE 
PER L’ORGANISMO 

Sfatiamo un mito. Il colesterolo 
NON è un grasso, ma un 
alcol! Quindi si comporta 
diversamente da un lipide.
Non è solubile nell’acqua e 
circola nel sangue solo se 
abbinato a molecole di trasporto 
chiamate lipoproteine. Tutte 

le cellule del corpo sono in grado di produrlo ma viene 
sintetizzato prevalentemente a livello epatico e solo 
successivamente immesso nel circolo sanguigno. 
Il colesterolo è una molecola della classe degli steroli che 
riveste un ruolo particolarmente importante nella fisiologia 
dell’uomo. E’ un alcool policiclico alifatico di colore bianco 
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COLESOLV 
INTEGRATORE ALIMENTARE
30 COMPRESSE 30 GR
(GLAUBER PHARMA / FORZA VITALE)

Le abitudini alimentari moderne spesso non coprono Il 
colesterolo alto può rappresentare un rischio per la salute 
cardiovascolare. Ecco che allora Colesolv può venirci 
in aiuto: si tratta di un integratore naturale formulato 
da Forza Vitale con estratti vegetali selezionati per 
favorire il controllo dei lipidi nel sangue e migliorare il 
metabolismo del colesterolo. E’ indicato per persone 
con ipercolesterolemia e trigliceridi elevati, per chi 
desidera aumentare i livelli di colesterolo “buono” (HDL), 
per coloro che cercano un supporto naturale alla salute 
cardiovascolare.

Colesolv basa la propria forza su un mix di ingredienti 
naturali:

•	 berberina. fstratta dalla Berberis aristata, aiuta a 
ridurre colesterolo totale, LDL e trigliceridi;

•	 riso rosso fermentato. Contiene monacolina K, 
che inibisce la HMG-CoA reduttasi, favorendo il 
controllo della colesterolemia;

•	 tè verde e carciofo. Noti per le loro proprietà 
antiossidanti e depurative, favoriscono la 
funzionalità epatica;

•	 coenzima Q10 e octacosanoli. Sostengono il 
metabolismo energetico e la salute cardiovascolare.

Grazie al loro lavoro sinergico è possibile ottenere:
•	 una riduzione del colesterolo totale e LDL;
•	 un aumento del colesterolo HDL;
•	 un valido supporto alla funzione epatica e 

cardiovascolare.

Modo d’uso:
•	 adulti: 1 compressa al giorno con acqua
•	 bambini sotto i 12 anni: sconsigliato
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fosforo oltre che in quello osseo. Svolge anche un 
importante ruolo immunitario e protegge dalle infezioni 
virali. Modula il metabolismo del glucosio.
Produce gli ormoni steroidei come il cortisolo, il 
testosterone, il progesterone, gli estrogeni, il DHEA 
(Deidroepiandrosterone), il pregnenolone e l’aldosterone. 
In caso di metabolismo lento, caratteristico nella condizione 
di ipotiroidismo viene trasformata una quantità minore di 
colesterolo che quindi aumenta. Durante la senescenza il 
fisiologico rallentamento degli assi ormonali con relativa 
diminuzione della sintesi ormonale dal quale vengono 
sintetizzati il colesterolo si accumula causando nelle fasi 
di andropausa e di menopausa una ipercolesterolemia 
funzionale imputata all’aging.
Per contro lo stress cronico ed intenso, in fase di stanchezza 
surrenale (iposurrenalismo), per aumentata richiesta di 
cortisolo possono portare ad un aumentato consumo di 
colesterolo quale diretto precursore diminuendone i valori 
ematici.
È coinvolto nella sintesi della bile e degli acidi biliari e 
se sintetizzato in eccesso viene eliminato dall’organismo 
attraverso la formazione di bile da parte del fegato. 
Partecipa alla formazione di tutte le membrane cellulari 
garantendo “l’impermeabilità” del citoplasma acquoso 
con una barriera lipidica ricca di colesterolo. La 
membrana cellulare è caratterizzata da aree specifiche 
deputate al passaggio di sostanze che vengono definite 
“zattere lipidiche” contenenti canali di comunicazione 
specializzati. Questi siti di interscambio, meno rigidi 
della membrana circostante ad azione permissiva allo 
scambio intra – extra cellulare, sono tipicamente ricchi di 
colesterolo quale elemento strutturale determinante per 
l’elasticità della parete cellulare.
Il Colesterolo è quindi una molecola fondamentale per la 
salute dell’organismo umano a torto demonizzata troppo 
a lungo. In medicina quando si parla di colesterolo totale 
NON ci si riferisce alla molecola di per sé ma piuttosto alle 
lipoproteine plasmatiche che lo trasportano circolando 

nel sangue. Sono queste lipoproteine che danno il nome 
alle diverse molecole che trasportano il colesterolo e che 
vengono classificate secondo le loro densità.
Il Colesterolo Totale è dato quindi dalla somma totale delle 
lipoproteine HDL e LDL che trasportano il colesterolo.  Il 
Colesterolo HDL (High Density Lipoprotein) è detto anche 
“Colesterolo Buono” perché capace di legarsi alle pareti 
cellulari e di inglobare il colesterolo in esubero rimuovendo 
la quota in eccesso presente nel plasma.  Le HDL, cariche 
di colesterolo, una volta raggiunto il fegato vi scaricano 
l’eccedenza che potrà essere utilizzata dall’organo o espulsa 
con la bile. I Chilomicroni sono invece le lipoproteine meno 
dense ma di maggior diametro che trasportano soprattutto 
i trigliceridi e una minore quantità di colesterolo assorbiti 
a livello dell’intestino tenue verso i vasi linfatici e infine nel 
circolo sanguigno. 
Il Colesterolo LDL (Low Density Lipoprotein) è chiamato 
erroneamente anche “Colesterolo Cattivo”. Tuttavia la sua 
funzione è ubiquitaria e fondamentale poiché trasporta il 
colesterolo nel sangue dal fegato verso i tessuti periferici e 
a questi viene ceduto perché possa essere metabolizzato.
Il Colesterolo VLDL (Very Low Density Lipoprotein) o 
Lipoproteine a bassissima densità trasporta soprattutto 
trigliceridi e meno colesterolo verso i diversi tessuti come i 
muscoli, che le useranno a scopo energetico, e gli adipociti, 
dove i trigliceridi verranno depositati come goccioline di 
grasso.
In un quadro fisiologico nella norma né il colesterolo totale 
né le frazioni HDL, LDL costituiscono dei fattori di rischio per 
le malattie cardiovascolari.
La malattia cardiovascolare, inclusa tra le malattie croniche 
non trasmissibili, è una malattia che progredisce lentamente 
prima di manifestarsi nella sua forma acuta come infarto o 
ictus.  La sua causa è da ricercarsi non solo nei polimorfismi 
genetici, ma soprattutto nella pressione epigenetica, 
ovvero nello stile di vita scorretto dovuto a stress, dieta, 
sedentarietà, tossine inquinanti come interferenti endocrini, 
additivi alimentari e metalli pesanti. Le alterazioni o 
deficit delle vie metaboliche provocate dai determinanti 
epigenetici esprimono sintomi e segni fisici specifici tra cui 
l’evento cardio vascolare acuto.
L’alimentazione, oggi sempre più ricca di zuccheri e farine 
raffinate, induce il fegato a formare una grande quantità di 
trigliceridi che veicolati dalle VLDL vengono depositati nel 
tessuto adiposo addominale e nel fegato contribuendo a 
generare la steatosi epatica. 
Oggi la medicina si concentra prevalentemente sul 
contrastare i sintomi delle malattie croniche piuttosto che 
considerare i meccanismi fisiologici precoci che le causano. 
L’approccio clinico prevalente oggi è orientato verso 
una diagnostica precoce piuttosto che alla prevenzione 
primaria. Non può essere un livello di colesterolo nei limiti 
della norma che consente di escludere l’evoluzione verso 
una patologia cardiovascolare.
L’infiammazione silente, la glicazione, i ROS (radicali liberi 
dell’ossigeno) e l’ossidazione sono tra i più importanti 
fattori di rischio preceduti sicuramente dalla disfunzione 
endoteliale che ad oggi appare come la prima e più 
importante causa delle patologie cardio vascolari.
Ecco allora che un diabete, l’esposizione al fumo o una 
ipertensione arteriosa possono rappresentare un fattore 
di rischio sicuramente maggiore di un singolo valore del 
colesterolo oltre la norma.
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La dipendenza da zuccheri 
o sugar craving è il desiderio 
smodato e incontrollabile di cibi 
ad alto contenuto di zuccheri. Un 
bisogno, spesso irrefrenabile, di 
consumare bevande e alimenti 
dolci. 
L’ingestione di zuccheri, 

soprattutto raffinati, attraverso la percezione delle papille 
gustative invia segnali che attivano a livello cerebrale 
meccanismi di ricompensa dopaminergici. Ormoni come 
appunto la dopamina, associati a sensazioni di benessere 
e piacere, sono fortemente ancorati ad un retaggio 
evolutivo. La nostra specie ha plasmato attraverso 
l’evoluzione una risposta neurobiologica specifica al 
cibo dolce orientando le preferenze e i comportamenti 
alimentari.
Nel corso dell’evoluzione umana la disponibilità di cibo 
non è stata sempre continua né tantomeno scontata. La 
nostra specie ha affrontato periodi di carestia imparando 
a sfruttare al massimo le risorse alimentari disponibili. I 
cibi ricchi di calorie come gli zuccheri, ma anche i grassi, 
fornivano in questo scenario una fonte preziosa di energia 
essenziale per la sopravvivenza e la riproduzione. Il 
cervello si è quindi plasmato per premiare il consumo di 
questi alimenti con un rilascio più elevato di dopamina 
incoraggiando così la scelta e il consumo di cibi ad alto 
contenuto calorico. 
Oggi, tutto questo si è trasformato in un grande inganno. 
In realtà il cervello non desidera tanto lo zucchero ma 
le calorie contenute nel cibo dolce. Il valore nutritivo 
e il sapore dei cibi dolci vengono registrati nel corpo 
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striato, una regione del cervello evolutivamente antica, 
coinvolta nell’elaborazione delle ricompense. Nel corso 
dell’evoluzione l’uomo ha sviluppato il gusto per il sapore 
dolce perché naturalmente associato a un alto contenuto 
energetico (calorico) del cibo in grado di assicurare ai 
sempre più grandi ed energivori cervelli umani calorie 
sufficienti per funzionare al meglio.
Tutto ciò è assolutamente noto all’industria alimentare.
Negli ultimi 50 anni ha infatti profondamente modificato 
i gusti alimentari di buona parte della popolazione 
mondiale attraverso la manipolazione del cibo. Oggi 
più della metà degli alimenti risulta ultra‑processato e 
funzionale, attraverso la iperstimolazione recettoriale, al 
rilascio di dopamina. L’assunzione frequente di elevate 
quantità di cibi dolci dis-regola i recettori dopaminergici 
che iper attivati non funzionano più correttamente, dando 
dipendenza, perdita di controllo e assuefazione. 
Nel momento in cui si assumono alimenti ricchi di zucchero 
il cervello reagisce con una sensazione di appagamento 
a cui si associa anche un senso di sazietà momentaneo. 
Questo meccanismo sviluppa una condizione di 
dipendenza e assuefazione tali da scatenare una 
voglia di zuccheri sempre maggiore. E’ con il bliss 
point o punto di beatitudine alimentare che le grandi 
multinazionali alimentari mirano a progettare alimenti con 
un mix “magico” di grassi, zuccheri e sale, tali da renderli 
irresistibili. Una formula chimica in grado di iper stimolare 
la produzione di neurotrasmettitori che inducano a 
mangiare continuamente cibi altamente sapidi.  
Gli alimenti edulcorati con zuccheri aggiunti e artificiali 
sono particolarmente nocivi per la salute poiché 
forniscono solo calorie “vuote” non accompagnate dai 

SUGAR BLUES.
LA DIPENDENZA DA ZUCCHERO
DELLA NOSTRA SPECIE 
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MELITO 
INTEGRATORE ALIMENTARE 

30 COMPRESSE 30 GR
(GLAUBER PHARMA / FORZA VITALE) 

Melito è un integratore alimentare che sfrutta il potere 
di due ingredienti naturali preziosi: il Morus Alba (Gelso 
bianco) e il D-chiro-inositolo, per aiutare il corpo a 
mantenere livelli di glucosio 
Il Gelso Bianco è da tempo utilizzato nella tradizione 
fitoterapica per le sue proprietà benefiche. In particolare, 
le sue foglie contengono 1-deoxynojirimicina (DNJ), 
una molecola che riduce l’assorbimento intestinale dei 
carboidrati, modulando così l’aumento della glicemia 
post-prandiale. Questo aiuta a evitare picchi glicemici 
improvvisi e promuove un rilascio di energia più graduale 
e sostenibile.
L’altro ingrediente chiave di Melito, il D-chiro-inositolo, 
svolge un ruolo importante nel metabolismo degli zuccheri. 
Questa sostanza contribuisce a migliorare la sensibilità 
all’insulina e a regolare l’equilibrio glucidico, risultando 
particolarmente utile per chi affronta condizioni come il 
diabete di tipo II o il diabete gestazionale.
L’azione sinergica di questi due principi attivi non solo 
aiuta a mantenere sotto controllo la glicemia, ma ha 
effetti benefici anche sul benessere generale.

Chi utilizza Melito può sperimentare:
•	 maggior lucidità mentale e miglior concentrazione;
•	 una riduzione della ritenzione idrica e gonfiore agli 

arti inferiori;
•	 un miglioramento dell’umore grazie a un 

metabolismo più equilibrato;
•	 un valido supporto per il controllo del peso, 

prevenendo accumuli di zucchero in eccesso.

Per questi motivi Melito è indicato per coloro che:
•	 vogliono gestire al meglio la propria glicemia;
•	 hanno insulino-resistenza o diabete di tipo II;
•	 cercano un alleato naturale per il metabolismo;
•	 desiderano un supporto per il controllo del peso.

Modo d’uso: 
•	 uso base: 1 compressa al giorno con acqua
•	 uso intensivo: 2 compresse al giorno con acqua

Melito è disponibile in compresse a rilascio controllato che 
consentono un’azione costante e prolungata nel tempo.

nutrienti fondamentali come vitamine e sali minerali 
così preziosi all’organismo. Inoltre spesso vengono 
ingeriti inconsapevolmente poiché gli zuccheri vengono 
sapientemente camuffati (zuccheri “nascosti”).
Viceversa gli zuccheri naturali forniti dalla frutta vengono 
assorbiti lentamente grazie alla presenza di fibra e acqua 
e sono arricchiti di composti bioattivi salutari come 
bioflavonoidi, polifenoli e carotenoidi. 
Gli alimenti fortemente zuccherati inducono un repentino 
aumento del glucosio nel sangue (glicemia) a cui segue 
una intensa risposta dell’ormone insulina (con azione 
ipoglicemizzante) che abbassa la concentrazione di 
zucchero nel sangue cedendolo ai tessuti periferici. E 
qui insorge il problema. Non solo la glicemia si abbassa 
molto rapidamente inducendo una ipoglicemia riflessa 
responsabile di una istantanea sensazione di fame che 
induce ad una ricerca ossessiva di nuovo cibo zuccherino 
ad alto valore energetico. Ma l’eccesso di zucchero 
non metabolizzato si accumula, dopo essere entrato 
nel fegato e i muscoli, anche nelle cellule di grasso 
(adipociti) aumentandone il volume e inducendo il rilascio 
di mediatori molecolari dell’infiammazione. Più si ingrassa 
maggiore sarà il grado di infiammazione.
La dipendenza da zuccheri può causare altri danni 
ancora. L’aumento del colesterolo LDL così come quello 
dei trigliceridi, allergie, emicrania, neuro infiammazione, 
comportamenti aggressivi o associali, carie e vertigini. Il 
consumo eccessivo e prolungato di zuccheri è causa di 
patologie invalidanti come obesità e diabete.
Non vanno sottovalutate anche le alterazioni dello 
stato emotivo che più raramente vengono collegate 
all’alimentazione. L’eccesso di zuccheri può portare all’ 
aumento di ansia, iperattività, difficoltà di concentrazione, 
diminuzione della capacità di apprendimento ma anche 
stati depressivi. Particolarmente vulnerabili agli alimenti 
zuccherini sono i bambini che per primi ne manifestano sia 
dipendenza che i danni.
Come reagire a questa pandemia alimentare?
Con la consapevolezza e l’informazione. Leggere le 
etichette, scegliere cibi freschi possibilmente a km zero, 
meglio ancora se biologici. Capire che il cibo deve nutrire 
nella sua varietà e non fornire semplicemente calorie 
vuote.
La disaffezione da zucchero è un processo graduale, 
non privo di ostacoli ma assolutamente possibile. Dopo 
un primo periodo di astinenza il cervello “disintossicato” 
dall’eccesso di zucchero ne richiederà sempre meno 
aprendosi a un ventaglio di scelte alimentari sempre più 
vario. 
All’inizio il desiderio di cibi dolci sarà impellente con 
improvvise voglie quasi incontenibili di alimenti zuccherini. 
Anche stati d’animo contrastanti come tristezza 
alternata ad ipereccitabilità possono essere presenti 
come pure cefalee e inspiegabili stati di prostrazione. 
Tutti segnali di un cervello “drogato” che si ribella ad 
un sano “ricondizionamento”. Ma i vantaggi che via via 
compariranno saranno inequivocabili. Dalla maggiore 
purezza della pelle ad una migliore efficienza intestinale. 
Da una digestione migliorata a una recuperata lucidità 
mentale e rinnovata energia. Dalla scomparsa dei dolori 
alla riduzione del gonfiore addominale. 
Cambiare alimentazione è possibile. Così come limitare 
i danni di una prevalentemente zuccherina con l’aiuto di 
integratori sicuri ed efficaci.



IGIENE QUOTIDIANA E DEODORANTI:
SOLUZIONI NATURALI
Mantenere una corretta igiene personale non è solo una questione di benessere individuale, ma anche un gesto di rispetto 
verso gli altri e un elemento chiave per una vita sociale armoniosa. L’azione antiodorante e antibatterica quotidiana gioca 
un ruolo fondamentale nel garantire freschezza e sicurezza in ogni situazione.
Ma perché l’igiene quotidiana è importante? La pelle ospita naturalmente batteri che, a contatto con il sudore, possono 
causare cattivi odori. L’uso di prodotti specifici ad azione antibatterica aiuta a ridurre la proliferazione di questi 
microrganismi, mantenendo il corpo fresco e prevenendo situazioni spiacevoli, soprattutto in ambienti sociali e lavorativi.

Argento Colloidale Plus Deo Spray offre una soluzione 
naturale ed efficace, garantendo freschezza fino a 12 
ore grazie alle proprietà antibatteriche dell’argento 
colloidale. Si tratta di un prodotto indicato per chi 
desidera una protezione duratura contro i cattivi odori, 
per persone alla ricerca di un antiodorante naturale senza 
sostanze chimiche aggressive, per tutti i tipi di pelle.
Grazie alla sua potente azione antibatterica Argento 
Colloidale Plus Deo Spray 40 PPM elimina i microbi 
responsabili dei cattivi odori, garantendo una protezione 
prolungata.

ARGENTO COLLOIDALE PLUS DEO SPRAY
INTEGRATORE ALIMENTARE 
40 PPM 100 ML
(AESSERE)

Gli elementi chiave per un’azione antiodorante e 
antibatterica efficace sono:

•	 una detersione quotidiana con saponi delicati 
e antibatterici senza parabeni e con ingredienti 
naturali;

•	 l’uso di deodoranti naturali e antibatterici con 
sali minerali, bicarbonato di sodio e oli essenziali 
per un’azione delicata ma efficace. Da evitarsi 
deodoranti con alcol e alluminio, che possono 
irritare la pelle e alterare il microbioma naturale. 
Scegliere ingredienti innovativi, come l’argento 
colloidale, che offrono una protezione antibatterica 
naturale e prolungata, contrastando efficacemente 
la proliferazione dei batteri responsabili dei cattivi 
odori senza alterare l’equilibrio cutaneo.

•	 indossare tessuti traspiranti come cotone e lino, 
che riducano la sudorazione e la proliferazione 
batterica;

•	 curare l’alimentazione e l’idratazione. Alcuni cibi 
come aglio, cipolla e spezie piccanti, possono 
influenzare l’odore corporeo. Una dieta equilibrata 
con molta frutta e verdura aiuta a mantenere un 
odore neutro. Bere molta acqua aiuta inoltre ad 
eliminare tossine e ridurre la concentrazione di 
sostanze responsabili dei cattivi odori.

•	 curare la pelle e del corpo. La depilazione o 
la regolazione dei peli nelle zone soggette a 
sudorazione riduce l’accumulo di batteri e odori.

L’adozione di una routine antiodorante e antibatterica 
quotidiana non rappresenta quindi solo una scelta di 
benessere personale, ma un’abitudine che migliora la 
qualità della vita sociale. Con piccoli accorgimenti e l’uso 
di prodotti naturali ed efficaci, come quelli arricchiti con 
ingredienti innovativi dall’azione antibatterica prolungata, 
è possibile garantire freschezza, sicurezza e rispetto per 
se stessi e per gli altri.
 

La sua formulazione è composta da acqua bidistillata e 
argento colloidale, senza additivi o profumi artificiali, in 
modo da assicurare:

•	 protezione fino a 12 ore contro i cattivi odori;
•	 azione antibatterica naturale, senza interferire con 

la normale traspirazione;
•	 assorbimento rapido grazie alla soluzione 

colloidale, senza lasciare residui.

Modo d’uso:  applicare sulla zona interessata anche più 
volte al giorno in base alle necessità.
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I SEGRETI PER UNO SGUARDO
GIOVANE E LUMINOSO

Il contorno occhi è una delle aree più delicate del viso: 
è più sottile, possiede meno ghiandole sebacee ed è 
caratterizzata da una microcircolazione più lenta. Questo 
la rende più soggetta a secchezza, rilassamento cutaneo e 
segni di stanchezza. Oltre a ciò, espressioni facciali, fattori 
ambientali e stile di vita possono accelerare il processo 
di invecchiamento della zona perioculare, favorendo la 
comparsa degli inestetismi che ben conosciamo:

•	 rughe e linee sottili, che derivano dalla perdita di 
collagene ed elastina;

•	 occhiaie, causate da stanchezza, microcircolazione 
lenta. Possono però avere origine genetica;

•	 borse, a causa dell’accumulo di liquidi o grasso 
sotto gli occhi, spesso dovuto a cattiva circolazione;

•	 secchezza, a causa della pelle disidratata opaca 
e segnata.

Come possiamo quindi prenderci cura del contorno occhi?
Esistono delle “buone pratiche” che, se inserite all’interno 

della nostra routine, possono davvero fare la differenza. 
Innanzitutto, utilizzare un contorno occhi specifico con 
ingredienti come acido ialuronico, collagene, vitamina C 
e peptidi aiuta a mantenere una idratazione profonda per 
una pelle elastica e luminosa.
Ideali i massaggi e la ginnastica facciale che, attraverso 
il drenaggio linfatico ottenuto mediante leggeri massaggi 
circolari, aiutano a ridurre gonfiore e borse.
Un posto di rilievo occupano una corretta alimentazione 
e idratazione: una dieta ricca di antiossidanti, omega-3 e 
vitamina K favorisce il microcircolo e previene la comparsa 
di occhiaie. Bere almeno 2 litri di acqua al giorno mantiene 
la pelle idratata.
Esistono poi trattamenti specifici studiati per questa 
particolare regione corporea che offrono un valido 
aiuto in tal senso. La bava di lumaca. Ad esempio, 
rappresenta un ingrediente naturale dalle straordinarie 
proprietà rigeneranti. Ricca di allantoina, elastina, 
collagene e acido glicolico, aiuta a ridurre rughe e segni 
di espressione, stimolando il rinnovamento cellulare e 
migliorando l’idratazione della pelle. Grazie alle sue 
proprietà lenitive e antiossidanti, è ideale per il contorno 
occhi, contribuendo a ridurre borse e occhiaie, donando 
allo sguardo un aspetto più fresco e riposato.

La zona del contorno occhi è tra le prime a mostrare i 
segni del tempo, dello stress e delle condizioni climatiche. 
Elicina Eco XT Contorno Occhi è una crema formulata per 
nutrire e rivitalizzare questa area delicata, contribuendo 
a rendere la pelle più compatta ed elastica, contrastando 
rughe, occhiaie e gonfiori. Il prodotto deve la propria 
forza all’azione sinergica di:

•	 Bava di lumaca (50%): ricca di collagene, elastina, 
acido glicolico, allantoina e vitamine, favorisce la 
rigenerazione cellulare e dona luminosità alla pelle;

•	 Estratto di piantaggine: contiene aucubina, una 
molecola naturale che contribuisce a lenire gonfiori 
e arrossamenti, migliorando l’aspetto generale 
della zona perioculare.

Una formulazione naturale particolarmente efficace, 
indispensabile per chi:

•	 desidera ridurre rughe, occhiaie e gonfiori nella 
zona perioculare;

•	 cerca un trattamento naturale per migliorare 
l’elasticità e la compattezza della pelle;

•	 vuole prevenire i segni dell’età, dello stress e degli 
agenti atmosferici sul contorno occhi.

Una sana routine con Elicina Eco XT contorno occhi offre 
vantaggi evidenti come:

•	 una pelle più compatta ed elastica grazie all’azione 
sinergica dei suoi ingredienti naturali;

•	 la riduzione di rughe, occhiaie e gonfiori, per uno 
sguardo più giovane e luminoso;

•	 la tranquillità di usare una formula delicata e 
dermo-compatibile, priva di parabeni, paraffine, 
siliconi e profumo, ideale anche per le pelli più 
sensibili.

Modo d’uso:  applicare mattina e sera una piccola 
quantità di prodotto sulla pelle pulita del contorno 
occhi, massaggiando delicatamente fino a completo 
assorbimento. Per risultati ottimali, si consiglia un uso 
quotidiano per almeno due mesi. Evitare il contatto diretto 
con l’interno dell’occhio.

ECO XT CONTORNO OCCHI
CREMA 15 ML
(ELICINA - AESSERE)
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Principali benefici:

 т Bellezza della pelle
 т Riequilibrio intestinale
 т Depurativo
 т Antiossidante
 т Diete, per migliorare 

la massa magra
 т Intolleranze alimentari
 т Più energia
 т Tonico dell’umore

Di
st

rib
ui

to
 d

a 
Ar

ni
ca

 In
gr

os
s 

sr
l -

 in
fo

@
ar

ni
ca

.it

Duplice azione: migliora il benessere
della propria pelle, anche in presenza
di acne leggera o grave e riequilibra
l’intestino, donando una serenità nuova.

Per la bellezza e l’equilibrio intestinale

AA Arnica Ingross 
Via Klagenfurt, 64 | 38121 Trento (TN)

Tel. 0461 950 883 | info@arnica.it
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healthy living
MMAGAZINE

INTEGRATORE ALIMENTARE


